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gistro n, 9, Finanze, foglio n. 309, è stata autorizzata in Roma. dal
28 ottobre al 10 novembre 1933-XII, a termini e per gli effetti dei
Hegi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515,
la la Mostra d'arte futurista.
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ETIEECREDLI Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del

,
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DEORETO 11 maggio 1933, n. 1462.
Inclusione dell'abitato di Gerace Superiore tra quelli da Dato a San Rossore, addì 21 settembre 1933 - Anno NI

consolidare a cura e spese dello Stato.
VITTORIO EMANUELE.

VITTORIO EMANUELE III
DI CHOLULANZA.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 novembre 1933 - Anno XII
RE D'ITALIA Atti del Governo, registro 340, f0glia ¾. - MANCINI.

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche per la Calabria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

REGIO DECRETO 23 settembre 1933, n. 1464.
Inclusione dell'abitato di Camerino tra quelli da consolidare

a cura e spese dello Stato.

VITTORIO IDIANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAŽIONE

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30
giugno 1918, n. 1010, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro de-
creto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Gerace Supe-
riore, in provincia di Reggio Calabria.

RE I)'ITALIA

Visto il dereto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Insori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 30 giugno 1918, n. 1010, è aggiunto, a tutti gli effetti della

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indicati

isservarlo e di farlo osservare.
nella tabella D allegata alla legge stessa (consolidamento di
frane minaccianti abitati) quello di Camerino, in provincia

Dato a Roma, addi 11 maggio 1933 - Anno XI di Macerata.

VITTORIO EMANTJELE.
()rdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

DI CROLLALANZA. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addi 10 novembre 1933 - Anno X11 Dato a San Rossore, add! 28 settembre 1933 - Anno XI

Atti del Governo, registro 340, foglio 53. - MANCINI.
VITTORIO EMANUELE.

DI CROLLALANZA.
REGIO DECRETO 21 setteinbre 1933, n. 1463.

Inclusione dell'abitato di Francavilla Fontana tra quelli da
Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

consolidare a cura e spese dello Stato. Registrato alta corte det conti, addi 10 novembre 1933 - Anno XII

Atti del Governo, registro 340, foglio 52. - MANCINL

VITTORIO EMANUELE III
REGIO DECRETO 19 ottobre 1933, n. 1465.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Dipendenza e attribuzioni degli ispettori di mobilitazione.
RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1019;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico amministrativo del Provvedi-

torato alle opere pubbliche di Bari;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A norma dell'art. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale 30

giugno 1918, n. 1019, e dell'art. 5, 6° comma, del Nostro de-

creto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto, a tutti gli effetti

della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati indi-
cati nella tabella D allegata alla legge stessa (consolida-
mento di frane minaccianti abitati) quello di Francavilla

Fontana in provincia di Brindisi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sull'ordinamento del

Regio esercito, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 14 ottobre 1926, n. 1819, circa la dipen-

denza, le attribuzioni e sedi dei generali ispettori di mobili-
tazione:
Riconosciuta la necessità di disciplinare meglio i compiti,

le attribuzioni e le dipendenze attinenti alla mobilitazione;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Miliistro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per la

guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

L'Ispettorato di mobilitazione, istituito presso ogni Co-
mando di divisione militare territoriale, è parte integrante
del Comando stesso. Esso è retto da un generale di brigata
ispettore, eccezionalmente da un colonnello iscritto sul qua-
dro d'avanzamento.

Art. 2.

I'ispettore di mobilitazione, alla immediata e diretta di-
pendeuza del comandante di divisione:

a) stndia e dirige la preparazione alla mobilitazione, as-
sicurandosi, con l'esame diretto, che gli enti interessati at-
tuino tutte le conseguenti predisposizioni;

b) dirige e sorveglia le operazioni di mobilitazione, in
caso questa venga indetta.
L'azione esecutiva e di controllo di cui alle lettere a) e b)

viene esercitata su tutte le truppe, sui servizi e sugli stabi-
limenti dislocati nel territorio di giurisdizione della rispet-
tira divisione, salvo le limitazioni ed eccezioni che, per spe-
ciali esigenze, potranno essere stabilite dal 31inistro per la
guerra.

Art. 3.

Oltre alle funzioni essenziali di cui sopra il 3Iinistro per
la guerra potrà devolvere all'ispettore di mobilitazione que-
gli altri compiti che riterrò opportuni.

Art. 4.

Il II. decreto 14 ottobre 1926, n. 1819, relativo alla dipen-
denza, attribuzioni e sedi dei generali ispettori di mobilita-
zione, è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del liegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Ilato a San liossore, addì 19 ottobre 1933 - Anno XI

VITTOIIIO E3IANGELE.

ÍUSSOLINI.
Visto, il GuardasiffilÏ: DE FRANCISCI.
neyistrato alla Corte dei conti, addi 14 novembre 1933 - Anno XI1
Atti del Governo, reUistro 340, foglio 73. - ALtNCINI.

ILEGIO DECRETO 23 ottobre 1933, n. 1466.
Approvazione del regolamento per le divise dei magistrati ed

impiegati del Consiglio di Stato e della Corte dei conti del Regnod'Italia nelle sedute pubbliche giurisdizionali.

VITTOlllO E31ANUELE III
run aiuZu DI DIO E PER TOLONTÀ DFLLA NAZIONE

RË D'ITALIA

conti del llegno d'Irnlia nelle sedute pubbliche giurisdizio-
nali, composto di cinque articoli, visto, d'ordine Nostro,
dal Capo del Governo proponente.

Art. 2.

Ë ubrogato l'art. 1 del R. decreto 9 ottobre 1862, n. 896,
che approva il regolamento che determina le divise dei ma-
gistrati ed ufficiali della Corte dei conti per quanto ri-
guarda le sedute pubbliche giurisdizionali.

Or,diniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San liossore, addì 23 ottobre 1933 - Anno XI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.
flegistrato alla Corte dei conti, add¿ 15 novernbre 1933 - Atalo XII
titi del Governo, registro 340, foglio 90. - MANclNI.

Regolamento per le divise dei magistrati ed impiegati del Con-
siglio di Stato e della Corte dei conti del Regno d'Italia nelle
sedute pubbliche giurisdizionali,

Art. 1.

I magistrati del Consiglio di Stato e della Corte dei conti
quando esercitano il loro ufficio in sede giurisdizionale, ve-
stono una divisa composta di zimarra di seta nera, con cin-
tura di seta color rosso scuro, filettata e guaruita con

nappiue in oro; toga di lana nera con maniche rialzate e

annodate alle spalle con cordone d'oro; tocco, ossia ber-
retto nero, di velluto fregiato in oro e collare di tela ba-
tista.

Art. 2.

Il tocco del presidente del Consiglio di Stato e quello
del presidente della Corte dei conti sono fregiati di tre gal-
Ioni, quello dei presidenti di sezione è fregiato di due gal-
luni, quello dei consiglieri è fregiato di un gallone, quelli
dei primi referendari e referendari sono rispettivamente
fregiati di un cordone e di un cordontino.

Art. 3.

H procuratore generale ed i vice procuratori generali
presso la Corte dei conti hanno il tocco rispettivamente fre-
giato come quello dei consiglieri e dei primi referendari.
I sostituti procuratori generali lo hanno fregiato come

i primi referendari o i referendari, a seconda che appar-
tengano al grado 5° 0 6° dell'ordinamento gerarchico.

Visto l'art. 104 del Nostro decreto 30 dicembre 1923,
n. 2960, contenente disposizioni sullo stato giuridico degli
impiegati civili dell'Amministrazione dello Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 3finistro Se-

gretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 4.

I segretari delle Sezioni vestono le divise che sono sta-

bilite per i consiglieri, eccetto che le nappine della cintura
ed i cordoni delle maniche sono di seta ed il tocco ha un

filetto d'oro.

Art. 5.
Art. 1

Gli uscieri in servizio alle udienze vestono tunica lungaË approvato l'unito regolamento per le divise dei magi. fino al ginocchio, di pauno nero, tutta abbottonata con
strati ed impiegati del Consiglio di Stato e della Corte dei una fila di bottoni lisci di seta, fascia di seta color rosso
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seuro alta 12 centimetri, serrata alla persona sul dietro REGIO DECRETO 4 agosto 1933, n. 1471.
cou tibbie, collare liscio di tela batista, calzoni corti con Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
calze di lana, mantelletto di panno rosso scuro lungo quanto il personale della Società Emiliana ferrovie, tramvie e automo.

. bili, con sede in Modena.
la tunica e tocco di lana nera.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo,
Primo Ministro Segretario di ßtato:

Mussous1.

N. 1471. 1L decreto 4 agosto 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Olinistro per le corporazioni, vielle approvato il nuovo sta-
tuto della Cassa di soccorso per il personale della Società
Emiliana ferrovie, tramvie e automobili, con sede in Mo-

dena.

REGIO DECRETO 15 giugno 1933, n. 1467.
VistO, il GUGTdaSÍgÍlli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 ottobre 1933 - Anno XI

Contributi scolastici dei comuni di Arcola e Vezzano Ligure.

N. 1467. 11. decreto 15 giugno 1933, col quale, stilla proposta
del 3Iinistro per l'educazione nazionale, di concerto col

3tinistro per le finanze, i contributi scolastici che i comuni
di Arcola e Vezzano Ligure della provincia di La Spezia
devono annualmente versare alla Regia tesoreria dello Sta-
to in applicazione dell'art. 17 della legge 4 giugno 1911,
n. 187, tissati in L. 23.552,33 e L. 9248,01 col R. decreto
17 gennaio 1915, n. 214, sono portati a L. 12.915,83 e

1332,01 a decorrere dal 13 dicembre 1920.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 ollobre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 13 luglio 1933, n. 1468.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
il personale della Tramvia Intra-Pallanza-Omegna, con sede in
Pallanza.

N. 14GS. R. decreto 13 luglio 1933, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Sta-
to, Ministro per le corporazioni, siene approvato il nuovo
statuto della Cassa di soccorso per il personale della Tram-
via Intra-Pallanza-Omegna, con sede in Pallanza.

Visto, il Guardasigflli: DE ŸRANCISCf.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 12 ottobre 1933.

Norme concernenti l'uso facoltativo della divisa per 11 diret.
tore ed i professori di ruolo del Itegio istituto superiore di scienze
economiche e commerciali di Torino.

VITTOIIIO EMANUELE III

ren onaz11 DI oro E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

Visto l'art. 21 del II. decreto 28 agosto 1934, n. 1Gl8;
Visto l'art. 13 del II. decreto-legge 4 febbraio 1926, ii. 119;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'educazione nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

fl data facoltà al direttore e ai professori di ruolo del Re-
gio istituto superiore di scienze economiche e commerciali
di Torino di far uso nelle cerimonie ufficiali e nelle pubbliche
funzioni della divisa descritta nelle annesse norme (alle-
gato A) da vistarsi, d'ordine Nostro, dal (Ministro per l'edu-

cazione nazionale.
Il predetto Nostro Ministro è incaricato della esecuzione

del presente decreto che sarà comunicato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
llegno.

Dato a San Rossore, addì 12 ottobre 1933 - Anno XI

REGIO DECRETO 4 agosto 1933, n. 1469.

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per
VITTORIO EMANUELE.

il personale della Ferrovia Orbetello-Porto Santo Stefano. ERCOLE.

N. 1469. II. decreto 4 agosto 1933, col quale, sulla proposta Registrato alla corte dei conti, adat 25 ottobre 1933 - Anno It

Registro 17 Educazione na:ionale, foglio 117.

del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per le corporazioni, viene approvato il nuovo sta-
tuto della Cassa di soccorso per il personale della ferrovia ALLEGyfO A

Orbetello-Porto Santo Stefano.

Visto. 11 Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Descrizione della divisa del direttore e dei professori di ruolo

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1933 - Anno XI del Itegio istituto superiore di scienze economiche e commer-

ciali di Torino.

REGIO DECRETO 4 agosto 1933, n. 1470.
DRETTORE:

Approvazione del nuovo statuto della Cassa di soccorso per Toga di seta nera increspata sulle spalle all'attacco delle

il personale della « Navigazione sul Lago Maggiore », con sede maniche con colletto e rovescio a sciallo di ermellino discen-

in Lugano• dente fino a terra.

N. 1470. 11. decreto 4 agosto 1933, col quale, sulla .proposta
del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato,
Ministro per le corporazioni, viene approvato il nuovo

statuto della Cassa di soccorso per il personale della « Na-

vigazione sul Lago Maggiore » con sede in Lugano.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCI.

Itegistrato alla Corte dei conti, addi 26 ottobre 1933 - Anno XI

Maniche allargate in basse con mostra rivoltata di raso

amaianto, riprese da doppio cordone attaccato alle spalle
da piccolo nodo legato da due fiocchi d'oro. Sciarpa attac-

cata alla spalla sinistra di amaranto e discendente fino a

tre quarti della toga, con frangia d'oro.
Tocco di selluto nero con bordo d'oro e con fiocco su piatto

ottangolare e montanti allargantisi in alto.
Crarafta (Jabot) di battista bianca e merletto.
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I'ROFESSORI DI RUOLO :

Toga di seta nera con colletto e rovencio di seta nera filet-
tata di seta amaranto; rivolti uguali alle maniche, due cor-
doni d'argento riipresi ed attaccati sulle spalle. Sciarpa at-
tacenta alla spalla sinistra di seta amaranto e discendente
fino a tre quarti della toga, con frangia d'argento.
Torro di seta nera con bordo e flocco d'argento.
Cravatta (Jabot) di battista bianca e merletto.

Il sig. Introini Giovanni è confermato rappresentante del
sig. Nigra Amedeo, agente di cambio presso la Borsa valori
di Milano.

Roma, addì 6 novembre 1933 - Anno XII

Il Ministro: Juxo.
Visto, d'ordine di Sun 31aestò il Re: (6179)
Il Ministro per l'educazione nazionale:

Encoue.

DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1933.(6216)
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio

presso la Borsa valori di Milano sig. Dell'Acqua Luigi.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 11 novembre 1933.
Nomina del presidente dell'Ente ferrarese di colonizzazione. IL MINISTIIO PER LE FINANZE

IL CAPO DEL GOVEltNO
PRIMO MINISTIIO REGRETANTO DI STATO

Vista la legge 9 aprile 1931, n. 358;
Visto il proprio decreto i ottobre 1933-NI, pubblicato nella

Gazzetta T]fficiale del Regno n. 255 del 3 novembre 1933-XII,
contenente diposizioni sullo sviluppo della colonizzazione in-
trarna ;
Visto l'art. 10 dello statuto dell'Itute ferrarese di coloniz-

zazione, approvato col decreto sopra citato;
Sulla proposta del Commissario per le migrazioni e la

colonizzazione interna ;

Visto il decreto Ministeriale n. 2538 in data 13 aprile
1928-VI, col quale il sig. Dell'Acqua Luigi fu Giacomo ven-
ne nominato rappresentante del sig. Ranzani Clemente fu
Luigi, agente di cambio in soprannumero presso la Borsa va-
lori di Milano;
Vista la domanda in data 21 luglio 1932-X, con la quale il

menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-
mare il predetto Dell'Acqua come suo procuratore;
Visto il R. decreto in data 24 settembre 1932-X, con il

quale il suindicato sig. Ranzani è stato nominato agente di
cambio presso la Borsa valori di Milano;

Decreta :
Decreta :

L'on. prof. 3Iario Ascione, deputato al Parlamento, è no- Il sig. Dell'Acqua Luigi è confermato rappresentante delnúnato presidente dell'Ente ferrarese di colonizzazione· sig. Ranzani Clemente, agente di cambio presso la Borsa va-11 presente decreto sarà pubblicato nella Garretta Ufficiale lori di XIilano.
del Regno.

Roma, addì 11 novembre 1933 - Anno XII
Itoma, addì G novembre 1933 - Anno XII

Il Ministro: Jesa.

(6243)
Il Capo dcl Gorcrno: MessouNI.

(6180)

1)ECRETO 3IINISTERIALE 6 novembre 1933. DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1933.
Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio conferma in carica del rappresentante di agente di cambiopresso la Borsa valori di Milano sig. Introini Giovanni. presso la Borsa valori di Milano sig. Maroni Massimo.

IL 31INISTH() PER LE FINANZE IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto 31inisteriale n. 2795/2872, in data 11 di-
cembre 1926, col quale, fra gli altri, il sig. Introini Gio-
vanni fu Giuseppe venne nominato ra¡qiresentante del signor
Nigra Amedeo fu Giuseppe, agente di cambio in soprannu-
mero presso la llorsa valori li 3Iilano:
Vista la domanda in data 21 luglio 1932-X, con la quale

il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-
missione in ruolo ai sensi dell'art. 2 del it. decreto-legge
30 giugno 1932. n. 815. ha dichiarato di voler confermare il
predetto Introini come suo rappresentante:
Visto il R. decreto in data 24 settembre 1932-X, con il qua-

le il suindiento sig. Nigra A stato nominato agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Milano;

Visto il decreto Ministeriale n. 4809 in data 22 agosto
1920-VII, col quale il sig. Maroni Massimo fn Emilio venue
nominato rappresentante del sig Rovatti Armando Aston,
detto Aston, agente di cambio in soprannumero presso la
Horsa valori di Milano;
Vista la domanda in data 21 Inglio 1932-X, con la quale il

menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-
missione in ruolo ai sensi dell'art. 2 del R. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di soler confer-
mare il predetto Maroni come suo proenratore;
Visto il R. decreto in data 24 settembre 1932-X, con il qua-

le il suindicato sig. Rosatti ò stato nominato agente di cam-
bio presso la Borsa valori di Milano;
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Decreta: gento) con le attribuzioni di cui all'art. 20 della legge
6 giugno 1932, n. 656.

Il sig. Maroni Massimo è confermato rappresentante del .

.

Il presente decreto sarà pubbheato nella Gazzetta Effi-
sig. Rovatti Armando Aston, agente di cambio presso la

.

crale del Itegno.
Borsa valori di Milano.

Roma, addl 6 novembre 1933 - Anno XII
lloma, addì 0 novembre 1933 - Anno XII

Il Ministro: JUNG.
ÅÌ AÅÍllÍNIf0: AŒHBO.

(6181) (6217)

I

DECRETO MINISTERIALE 6 novembre 1933.
DECRETO MINISTERIALE 0 novembre 1933.

Conferma in carica del rappresentante di agente di cambio .

Conferma in carica del commissario governativo per la straor.

presso la Borsa valori di Milano sig. Anguissola Giovanni. dmaria ammmistrazione della Cassa agraria « L'Unione » da
S. Biagio Platani (Agrigento).

IL MINISTRO PEli LE FINANZE IL MINISTRO PEli L'AGIITCOLTUllA

Visto il decreto Ministeriale n. 5819 in data 9 ottobre

1927-V, col quale il sig. Anguissola Giovanni fu Antonio ven-
ne nominato rappresentante del sig. Biella Aldo fu Antonio,
agente di cambio in so,prannumero presso la Borsa valori di

Milano;
Vista la domanda in data 21 luglio 1932-X, con la quale
il menzionato agente di cambio, nel chiedere la propria am-

missione in ruolo, ai sensi dell'art. 2 del 11. decreto-legge
n. 815 del 30 giugno 1932-X, ha dichiarato di voler confer-

mare il predetto Anguissola come suo procuratore;
Visto il 11 decreto in data 23 marzo 1933-XI, con il quale
il suindiento sig. Riella è stato nominato agente di cam-

bio presso la Borsa valori di Milano;

Deereta :

Il sig. Anguissola Giovanni è confermato rappresentante
del sig. Biella Aldo, agente di cambio presso la Borsa valori

di Milano.

E PEli Llà FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, n. 636, sull'ordinamento
delle Casse rurali ed agravie;
Veduto il decreto di S. E. il prefetto di Agrigento in data

4 ottobre n. s., n. 2Lili, col quale in sostituzione del signor
dottor Salvatore Martorana o stato nominato commiwario

straordinario presso la Cassa agraria « L'Unione » di S Bia-

gio Platani il rag. Vincenzo Saso;

. Decreta :

Il rag. Vincenzo Saso confermato nell'uflicio di commis-

sario governativo per la straordinaria amministrazione della

Cassa agraria « L'Unione » di S. liingio Platani (Agrigento)
con le attribuzioni di eni all'art. 20 della legge 0 gin
gno 1932, n. 656.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctia Effi-
ciale del Itegno.

Roma, addt 6 novembre 1933 - Anno XII Iloma, addì 9 novembre 1933 - Anno XII

Il 31inistro: JUNG.
Il ÀÅinÍSÝTO: ACERBO.

(6182)
(6218)

DECRETO MINTSTERIALE 31 ottobre 1933.

DEORETO MINISTERIALE 9 novembre 1933. Scioglimento de11'Amministrazione dell'Opera pia « Istituto

Conferma in carica del commissario governativo per la straor. Contigliacchi per i ciechi » di Padova e nomina del commissario

dinaria amministrazione della Cassa agraria sociale cooperativa straordinario.

di San Biagio Platani (Agrigento).
IL MINISTRO PEIt L'INTERNO

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

E PER LE FORESTE

Veduta la legge G giugno 1932, u. 656, sull'ordinamento

delle Casse rurali ed agrarie;
Veduto il decreto di S. E. il prefetto di Agrigento in data

4 ottobre u. s., n. 21417, col quale in sostituzione del dot-

tor Salvatore Martorana è stato nominato commissario stra-

ordinario presso la Cassa agraria sociale cooperativa di San

Biagio Platani il sig. rag. Vincenzo Saso;

Decreta :

Il rag. Vincenzo Saso è confermato nell'uilicio di commis-

sario governativo per la straordinaria amministrazione della

Cassa agraria sociale cooperativa di S. Biagio Platani (Agri-

Veduta la proposta formulata dal prefetto di Padova per

lo scioglimento dell'Amministrazione dell'Opera pia « Isti-

tuto Configliacchi iper i ciechi », con sede in detta città,
nell intento di facilitare le riforme necessarie nei riguardi
dell'Opera pia medesima e di coordinarne l'azione agli in-
teressi attuali e durevoli della beneficenza pubblica locale;
Visto il It. decreto 26 aprile 1923, n. 976;

Decreta:

L'Amministrazione dell'Opera pia « Istituto Configlinechi
per i ciechi », con sede in Padova, è sciolta.

La tempo:anea gestione della istituzione è aflidata al signor
avv. Gio. Battista Cavalcaselle, con l'incarico di proporre.

nel termine di sei mesi, tutte le riforme che riterrà oppor-

tune nei riguardi della istituzione medesima, per coordinarne
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l'azione agli interessi attuali e durevoli della beneficenza
puhhilea locale.

Il prefetto di Padova è incaricato della esecuzione del pre-
sente decreto.

Lloma, addi 31 ottobre 1933 - Anno XII

ip. Il 3/inistro: BUFF.anlNI.
(fi219)

DECRETO MINISTERIALE 23 ottobre 1933.

Proroga del termine utile per la stipulazione degli atti con-
trattuali relativi alle operazioni di estinzione e trasformazione
di passività agrarie onerose.

IL 3IINISTiiO PER L'AGIIICOLTl'ilA E LE FOllESTE

DI CONCERTO CON

IL MINISTítO PEft IÆ FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 24 luglie 1930, n. 1132, conver-
tito in legge con la legge 29 dicembre 1930, n. 1786, e modi-
ficato con il R. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 1243,
convertito in legge con la legge 21 dicembre 1931, n. 1663, e
col it. decreto legge 22 Inglio 1932, n. 1069;
Veduto il decreto intermiuisteriale 13 ottobre 1930, con il

quale furono dettate norme per la esecuzione delle provvi-
denze sopra citate;
Veduti i decreti interministeriali 29 dicembre 1931, 30

aprile 1932 e 21 febbraio 1933 con i quali il termine per la
stipulazione dei contratti di mutuo Ìn dipendenza delle ripe-
tute provvidenze legislative fu successivamente prorogato
al 30 aprile, al 31 dicembre dell'anno 1932 ed al 30 settem-
bre 1033;

Decreta :

R prorogato al 31 dicembre 1933 il termine utile per la
stipulazione degli atti contrattuali rehitivi ad operazioni di
estinzione o trasformazione di passività agrarie onerose cou-
eernenti domande giù tempestivamente presentate, ai sensi
del li. decreto legge 24 luglio 1930, n. 1132, entro il primo
ma rzo 1931.
Le operazioni suddette che per qualunque causa non sa

ranno concluse con le occorrenti stipulazioni entro il sud-
detto nuovo termine s'intenderanno senz'altro decadute.
Ogni contraria disposizione è revocata.

Il presente decreto sarà presentato alla Corte dei conti

per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Efficiale del
liegno.

Itoma, addì 23 ottobre 1933 - Anno NI

Il 31inistro per l'africoltura e le foreste:
Aceuco.

Il MiniAtro per le finan:c:
JUNo.

(6246)

DECRETl PREFETTIZI:
Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 111G S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, nulla

restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la eseenziorie del liegio
decreto legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Svich » e « Glavich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto ilecreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

I cognomi della sig.ra Svich Francesca ved. Glavich, figlia
(lel fu Gregorio e di Francesca Berliaffa, nata a Pedena (Pi-
sino) il 1G gennaio 1838 e abitante a Valpaganer (Pola) nu-
mero 457, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Vicelli » e « Clavi » (Vicchi Francesca vedova
Clavi).

Il presente decreto, a enta del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiliento all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
un. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHr.
(4441)

N. 1152 S.
IL PREFETTO

DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il li. decreto 7 aprile 1927, n. 104, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel R. deel:eto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926
che approsa le istruzioni per la esecuzione del H. decreto-
legge anzidetto;
liitenuto che i cognomi « Sugar oe « Orlich », sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge
devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Comm:ssione consultiva uµposita-

mente nominata;

Decreta :

I cognomi della sig.ra Sugar Lucia ved. Orlich, figlia di
Giovanni e della fu Cossava Caterina, unta a S. Giovanni
d'Arsa (Gimino) il 27 novembre 1881 e abitante a Stignano
(Pola) n. 10, ò restituito. a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Sugari » e « Orli » (Sugari Lucia vedova
Orli).

Il presente decreto. a enra de: capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 13 giugno 1931 - Anno IX

(4442)
Il prefetto: FOSCHI.

N. 1153 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ß, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le .istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Dobran » e « Sujevich», sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decrets:

Il cognomi della sig.ra Dobran Oliva ved. Sujevich, figlia
del fu Matteo e della fu Cossara Oliva, nata a Dobrani di
Harhana il 14 ottobre 1885 e abitante a Pola, via S. Michele

n. 12, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Dobrani » e « Svesi » (Dobrani Oliva vedova

Svesi).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHI.

(4443)

N. 1150 S.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni, per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Grzinich » e a Stoisich», sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta :

I cognomi della sig.ra Grzinich Anna ved. Stoisich, figlia
del fu Antonio e di Graber Fosca, nata a Bozzo (Colmo) il
4 .maggio 1885 e abitante a Pola, Monte Castagner n. 35,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Stossi » e « Ghersini » (Ghersini Anna ved. Stossi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Stossi » anche ai figli del fu Pie-
t ro Stoissich : Irma, nata a Pola il 4 luglio 1909; Emilio,
nato a Pola il 15 gennaio 1914; Mario, nato a Colmo il 24 di-
cembre 1915.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.

(4:44)

N. 1138 8.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedyti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-

nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Rusich » e « Sterpin » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di det to decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Rusich Giovanna ved. Stegiin,
figlia del fu Domenico e di Brosac Maria, nata a S. 31artino
in Vettua (Albona) il 1° giugno 1892 e abitante a Pola, via
Lacea n. 61, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Russi » e « Sterpin » (Itussi Giovanna
vedova Sterpin).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana òi « Sterpin » anche ai figli del fu 3Int-
teo Sterpin, nati a Pola: Norma, il 13 gennaio 1911; Bri..no,
il 19 novembre 1912; Albina, il 7 ottobre 1917.

Il presente decreto, a, cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetio: Fosem.
(4 145)

N. 502 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori.defle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Buscovich », è di origine ita-

liana e. che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

anente nominata;
Decreta:

Il cognome della sig.ra Buscovich Maria, figlia del fu An-
tonio e di Jurzella Caterina, nata a Bottonega (Pisino) il
15 aprile 1864 e abitante a Pola, Clivo S. Rocco n. 8, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dusconi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche ai figli illegittimi, nati
a Pola: Rodolfo, il 18 aprile 1899; Giuseppe, il 27 dicem-
bre 1901.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norane di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

11prefetto: Fosem.
(4446)
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N. 0-19 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

siituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Gain ielich » è di origine ita

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome della signora Giovanicich Maria vedova Ga-

brielich Giovanni, figlia di N. N. e di Giovaninich Cate-

rina, nata a Pola il 14 settembre 1904 e abitante a l'ola,
\Ionte Grande n. 404, è restituito, a tutti gli effetti di leXAe,
nelhi forma italiana di « Gabrielli ».
(hn la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al tiglio Dino, nato a

l'ola il 21 novembre 1925.

11 presente decreto, a enra del capo <Iel Comune di attuale

residenza, sarù notificato all'intere.ssata a termini del n. 2

ett avrù ogni altra eseenzione secon<lo le norme di cui ai

un 4 e 5 delle istrnzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

Il ¡>refetto: FuscHi.

(4447)

N. G48 G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Ve<luti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 1944¾he estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-

tenute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la eseenzione del Regio

liitenuto che il cognoine « Galant » ( fli origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

niere fornut italiana;
l'dito il parere della Comnussione consultiva apposita-

filfllte DOmÌUnfu :

Decreta :

Il cognome della signora Sabbadini Luigia ved. Galant

Francesen, figlio del fu Marco e di Bigollo Andreana, nata a

l'ola il 26 febbraio 1804 e abitante a l'ola, via Flanatica, 222,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

«li « Galante ».

11 presente decreto, a cura d21 capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

on. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 giugno 1931 - Anno IX

ll prcletto: Fosem.
(4¾8)

N. 403 D.

IL PitEFETTO
DELLA PIlOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926 che approva le istruzioní per la esecuzione del Regio
decreto legge anzidetto;
Ilitenuto che íl cognome « Dobrovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il. cognome del sig. Dobrovich Antonio, figlio del fu An-

tonio e di Copetti Teresa, nato a Pola il 30 dicembre 18G3 e

abitante a Pola, via Erculanea n. 7, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Debrevi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 14 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.

(4449)

N. 408 D.

IL PITEFETTO

DELLA Pit0VINCIA DELL'ISTJtIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1922, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio
decreto-legge ' zidetto;
Ritenuto che il cognome « Dobrovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il pr re della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Dobrovich Maria, figlia del fu

Giovanni e della fu Fabris Paola, nata a Gallesano (Pola)
il 10 dicembre 1895 e abitante a Gallesano (Pola) n. 104, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Debrevi ».

ll presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHI.
(4450)
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N. 663 G.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, chè estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ghersettich » è gi origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della signora Martinuzzi Maria ved. Gherset-
tich Antonio, figlia di Carlo e di Diminich Guglielmina, nata
a Pola il 10 giugno 1888 e abitante a Pola, via Carducci, 55,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Ghersetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella fortria italiana anzidetta anche ai figli nati a Pola:
Bruno, il 5 maggio 1918; Anita, il 1õ novembre 1919; Flora
11 19 aprile 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato. all'interessata a termini del

n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione, secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 14 giugno 1931 - Anno IX

(4451)
Il profetto: FOSCHI.

N. 501 L.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il 11. decreto 7 aprile t027, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto·

iegge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Lovrinovich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

,

Il cognome del sig. Lovrinovich Giordano, figlio di N. N.
e di Lovrinovich Giovanna, nato a Pola il 6 giugno 1919 e

abitante a Pola, via Cerere n. 14, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Laurino ».

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosom.

(4452)

N. 408 L.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTIIIk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecur.ione del it. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lovrich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mefite nominata

Decreta :

Il cognome del sig. Lovrich Alberto, figlio di N. N. e della
fu IIargherita Lorrich, nato a Pola il 24 gennaio 1905 e abi-
tante a Pola, via Medusa n. 25, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Lauri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Renato, nato
a Pola il 28 febbraio 190T.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anaidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Fosem.
(4453)

N. 179 L.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile LU27, u. 191, clie estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Lazzarich » è di origine italiana

e che in for2a dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della signora Lazzarich Maria ved. Lorenzin,
figlia di Antonio e di Radossevich Maria, nata a Medolino

(Pola) il 3 novembre 1883 e abitante a Medolino (Pola), 135,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Lazzari ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto : Fosem.
(4454)
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N. 141 K- N. 137 K.

IL PliEFETTO IL PREFETTO

DELLA PIIOVINCIA DELL'ISTlilA I)ELLA PIt0TINCIA DELL'ISTRIA

\'eduti il it. decreto 7 aprile 1927, n. 401, clie estemle a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto
legge anzidetto;
Ititennto che il cognome a Krasna » ò di ori ine italiana e

chg in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
.mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Deereta:

11 cognome della signora Krasna Francesca ved. Diritti,
liglia di Vincenzo e della fu Fosca Skopljic, nata a Pola il
SN ottobre 18T4 e abitante a Pola, sin Hadoglio n. -10, è re-

stituito, a tutti gli ettetti di legge, nella forma italiana di
e liasina ».

Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
r sidenza, sarn notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu-
meri 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, athlì 14 giugno 10:11 - Anno IX

ll prefetto: Fasem.
(4155)

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che esteiide a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti·

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-
legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Karlovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Karlovich Giuseppe, figlio di Hiugio
e di Travicich liosa, nato a Pola il 15 aprile 1897 e abitante

a Pola, vicolo S. Marco n. 3, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Carloni ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena l'n-

ropat, fu Giovanni e fu Francesca Serici, nata a Valle

d'Istria il 10 novembre 1800, ed ai figli, nati a Pola: Lu-

eiano, il 3 aprile 1921; Silvana, il 21 gennaio 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

N. 139 K.

IL PREFETTO

DEIxLA PROVINCIA IJELL'ISTRIA

Veduti if II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
unte nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzirletto;
Ritenuto che i cognomi « Kavalla oe « Pinrich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

I cognomi della signora Pincich Itosina ved. Kasalla Cof-

fredo, tiglia di Giovanni e di Maria Bernetich, nata a Pola
il 28 giugno 1879 e abitante a Pola, via Arena n. 30, sono
restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Pinci » e « Cavalla » (Pinci Pierin.a ved. Cavalla).

Il prefeito: Fosem.
(4457)

N. 91 II.

IL PllEFETTO

DELLA PIt0VINCIA DELL'ISTillA

Veduti il it. decreto 7 aprile 1927, a 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sylla re

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto ãlinisteriale 5 agosto 1926

che approva le truzioni per la esecuzione del It decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « IIrelia » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

olente nominata;
, Decreta:

Il cognome della signorina Hrelia Caterina, figlia di Va-

lentino e di Maria Percacin, nata a Gimino il 20 ottobre
1891 e abitante a Pola, via Veruda n. 9, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ileglia ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
r<widenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2 residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

/1 prefel10: Fosem. Il prefetto: Foscur.
(4456) (4458)
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N. 153 O.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 191, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

slituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del It decreto-
legge a nzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Opassich » e « Smoglian » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Comnussione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Smoglian Mattea ved. Opassich
Binseppe, figlia di Michele e di Caterina Jurich, nata a Ca-
schierga (Pisino) l'11 aprile 1879 e abitante a Pola, via Ne-
sazio n. 30, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Smogliani » e « Opassi » (Smogliani SIat-
ten vedova Opassi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta di « Opassi » anche ai figli
nati a Pola: Giusepipe, il 6 gennaio 1905: Giovanni, il 24
gennaio 1907; Pietro Luigi, il 25 gennaio 1909.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
:esidenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2,
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Foscri.
(4459)

N. 1108 S.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

. Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, o. 17, sulla resti-
t nzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1526,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreo
legge anzidetto;
Ritenutogche il cognome « Silgich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome della sig,ra Silgich Maria, figlia di Aiftonio e

di Balassich Adele, nata a Pola l'8 settembre 1905 e abitante

a Pola, via Erculanea n. 7, Casa di ricovero, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Silli ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognoine

nella forma italiana anzidetta anche al fratello Antonio,
nato a Pola il 7 agosto 1904.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

11 prefeito: Fosem.
(4460)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per In esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sergovich >i è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Sergovich Giorgio, figlio del fu Anto-
uio e di Jugovaz Francesca, nato a Lindaro (Pisino) il 19
marzo 1852 e abitante a Pola, via Medea n. 21, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Sergo ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrò ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle.istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

Il prefeito: FDSCHT.
(4461)

N. 924 8.
JL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
oute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio •leereto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Serblin » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome del sig. Serblin Martino, figlio di Francesco
e di Jep Elena, nato a S. Pietro in Selve (Antignana) il 23
inarzo 1866 e abitante a Pola, Valmale n. 57, è restituito, a
tutti gli eiretti di legge, nella forma italiana di « Serbini n.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a teratini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IK

Il prefetto: Foseni.
(4462)
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IL PREFETTO IL PitEFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PIlOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, clie estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
elle approva le istruzioni per la esecuzione del Itegio decreto-
legge anzidetto;
Ilitenuto clie i cognomi « Aladrussan oe « Sgrablieli » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto dereto-

legge devono riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

I <ognomi della sig.ra Madrussan Fosca ved. Agrablieli,
figlia di Antonio e di Tancovicli Maria, nata a Gimino il 9

ulaggio 1896 e abitante a Pola, via del Belgio n. G, sono resti-
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ala

drussani » e « Grabelli » (31adrussani Fosca ved. Grabelli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Grabelli » anche ai figli del fu Alat.

teo Syrablich, nati a Pola: Amedia, il 21 gennaio 1918; Vla-
dimiro, il 25 maggio 1915.

11 presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarA notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

Veduti il it. decreto 7 aprile 192'7, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926 a. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

clie approsa le istruzioni per la esecuzione del II. decreto-

legge anzidetto;
Ititenuto che il cognome « Travicich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rigssu-
mere forma italiana;
Edito il parere della Commissipne consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome della sig.na Travicich Elena, figlia della fu Ca-

terina, nata a Pola il 17 giugno 1908 e abitante a Pola, via

Medolino, n. 41, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Travini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al fratello Giovanni Lui-

gi, nato a Pola il 21 settembre 1913.

Il presente decreto. n cura del capo del Comune di
attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrù ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHI.
(4167)

(4463)

Il prefetto: Fasem,
PRESENTAZIONE DI DECRETl=LEGGE

N. 1TS T- AL PARLAMENTO
IL PRI;FETTO

DELLA Plt0YINCIA DELL'ISTIIIA MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
\'eduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 494, elle estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nnte nel it. decreto legge 10 gennaio lu2(i n. 17, sulla resti

tuzio e in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del IL decreto

legge anzidetto;
Nitenuto che il cognome « Trost » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Trost 3Intteo, figlio di Giovanni e di

Lucia liolsan, nato a Pisinveccliio (Pisino) il 28 felebraio

18T3 e abitante a Pomer (Pola) n. 58, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana italiana di « Trosti ».

Agli elletti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. il Ministro per la grazia e giustizia, con nota in data 16 no-
vembre 1933, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del
H. decreto-legge 28 settembre 1933, n. 1312, concernente provvedimenti
per la costruzione di sylos, di magazzini e di stabilimenti coopera-
tivi per la conservazione e per la trasformazione di prodotti agricoli.

(6247)

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tillca che S. E. il Ministro per la grazia e giustizia, con nota in data
16 novernbre 1933, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Camera
dei deputati il disegno di legge per la conversione in legge del R. de-
creto-legge 28 settembre 1933, n. 1282, contenente modificazioni alla
circosertzione giudiziaria e alle piante organiche degli uffici giudi-
ziari del Regno.

(6248)

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ni
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette. Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che è stato presentato alla Presidenza della Camera dei deputati

Pola, addì 31 giugno 1931 - Anno IX il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto 4 ago-
sto 1933, n. 1230, recante disposizioni per la ricostituzione dell'Am-

Il prefetto : Fosem. ministrazione ordinaria dell'Ente edilizio di Reggio Calabria.

(4466) (6250)
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Ai termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fica che è stato presentato alla Presidenza della Camera dei deputati
il disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto 16 ot-

tobre 1933-XI, n. 1334, riguardante provvedimenti straordinari a fa-

vore dei danneggiati dal terremoto del 26 settembre 1933-XI.

(6251)

MINISTERO DELLE FINANZE

S. E. il Ministro per le finanze ha presentato in data 14 novem-

bre corrente, alla Presidenza della Camera dei deputati il disegno di

legge relativo alla conversione ir tegge del R. decreto-legge 21 set-

tembre 1933, n. ISO, concernente variazioni allo stato di previsione
dell'entrata ed a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci

di alcune Amministrazioni autonome, per l'esercizio finanziario

1938-34, nonchè provvedimenti vari di carattere finanziario, e conva-
lidazione dei decreti Reali 7 settembre 1933, n. 1214, e 21 settembre

1933, numeri 1232 e 1244, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva

per le spese impreviste dell'esercizio medesimo.

(6252)

DISPOSIZIONI E C0AJUNICATI
PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Avviso di rettifica.

Nel decreto Ministeriale 5 ottobre 1933-XI, pubblicato a pag. 5175

della Gazzette Ufftciale in data 14 novembre 1933-XII, concernente il

riconoscimento di n. 74 Fasci della provincia di For11, sono incorse

due inesattezze che si rettifleano come segue: alla colonna 2a

riga 3a: in luogo di « Ciola - Corniale » deve leggersi, senza lineetta,

a Cíola Corniale », e alla colonna 2a, riga 18a, in luogo di « Verche-

reto . deve leggersi: « Verghereto ».

(6253)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ratifica alla Convenzione relativa alla protezione contro gli
infortuni degli operai addetti al carico ed allo scarico de11e
navi (Ginevra, 27 aprile 1932).

In data 30 ottobre 1933 si è proceduto al deposito presso 11 Se-

gretarlato della Società delle Nazioni dello strumento di ratifica ita

liana alla Convenzione relativ alla protezione contro gli infortuni
degli operai addetti al carico ed allo scarico delle navi, stipulata
a Ginevra il 27 aprile 1932 e resa esecutiva nel Regno con It decreto

20 settembre 1933-XI, n. 1319, pubblicato sulla Gazzetta Ufficíale n. 245
del 20 ottobre 1933-XI.

(6249)

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

46• Elenco dei decreti Ministeriali di concessioni minerarie ema-

nate in virtù del II. decreto-legge 25 luglio 1927, n. 1443.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato Rua Corte del

conti il 10 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio 276, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma 11 17 ottobre 1933, n. 2408, lib. 1,

vol. 21, col quale al signor Felice Barella, domiciliato a Chiusa

S. Michele, e concessa per anni 30 la facoltà di coltivare
i giacimenti

di talco denominati « Rio Pracchio a siti in località Rio Pracchio in

comune di Chiusa S. Michele (Torino). Estensione ettari 3.93.83.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte dei

conti il 10 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio 288, e al-

l'Ufficio atti pubblici di Roma l'il ottobre 1933, n. 2262, lib. 1, Vol. 21,

col quale al comune di Houre e concessa in perpetuo la facoltà di

coltivare i giacimenti di talco denominati a La iloussa » siti nel ter-

ritorio del comune di Houre (Torino). Estensione ettari 244.83.

Decreto Ministeriale 17 maggio 1933, registrato alla Corte dei

conti il 10 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio 287, ed al-

l'Ufticio atti pubblici di iloma l'11 ottobre 1933, n. 2263, lib. 1, vol. 21,
col quale al comune di Roure è concessa in perpetuo la facoltù di

coltivare i giacimenti di talco denominati . Dourcet » siti in località

Bourcet nel territorio del comune di Roure (Torino). Estensione et-

tari 198.23.29.

Decreto Ministeriale l7 maggio 1933, registrato alla Corte dei

conti il 10 giugno 1933, registro n. 1 Corporazioni, foglio 269, ed al-

l'Ufficio atti pubblici di iloma l'11 ottobre 1933, n. 2266, lib. 1, vol. 21,
col quale al signor Mantegazza Filippo, domiciliato in Taceno, è

concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare l'acqua minerale

alcalina-ferruginosa arsenicale-magnosifera delle due sorgenti deno-
minate « Antica Fonte se a Higagno », siti in località Tartavalle in

territorio del comune di Taceno (Como). Estensione ettari 7.72.80.

Decreto Ministeriale i giugno 1933, registrato alla Corte dei

conti il 14 giugno 1933, registro n. > Corporazioni, foglio 327, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma l'11 ottobre 1933, n. 2264, lib. 1,

vol. 21, col quale alla Società anonima Terme S. Pellegrino con

sede in Milano, è concessa in perpetuo la facoltà di utilizzare

l'acqua minerale litinico-alcalina delle sorgenti denominate « Sor-

genti S. Pellegrino a site in territorio del comune di S. Pellegrino
(Bergamo). Estensione ettari 6.11.48.

Decreto Ministeriale 24 agosto 1933, registrato alla Corte del

conti il 6 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 189, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma l'11 ottobre 1933, n. 2271, lib. 1,

vol. 21, col quale alla Società anonima « Unione cementi Marchino

e C. •, domiciliata a Casale Monferrato, e trasferita e intestata la

concessione della miniera di marna da cemento denominata e Gal-

lina a in territorio del comune di Casale Monferrato (Alessandria).

Decreto Ministeriale 24 agosto 1933, registrato alla Corte dei

conti il 26 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 268, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2409, lib. 1,

vol. 21, col quale alla Societh milanese avv. Francesco ed Azzi

Augusto, domiciliata a Casale Monferrato, e concessa in perpetuo

la facoltà dí coltivare i giaciment di marna da cemento siti in

località denominata . Noë Ovest •, in territorio del comune di

Ozzano Monferrato (Alessandria). Estensione ettari 2.5830.

Decreto Ministeriale 25. agosto 1933, registrato alla Corte dei

conti il 6 settembre 1933, registro n. 2 Corporaziom, foglio 190, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma l'11 ottðbre 1933, n. 2272, lib. 1,

vol. 21, col quale alla Società anonima « Unione cementi Marchino

e C. », domiciliata a Casale Monferrato, e trasferita e intestata la

concessione della miniera di marna da cemento denominata a Ales-

sandrina Corino =, Sita in territorio del comune di Casale Monfer-

rato (Alessandria).

Decreto Ministeriale 25 agosto 1933, registrato alla Corte dei

conti il 2 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 180, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma il 6 ottobre 1933, n. 2164, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima per l'escavo e l'industria

di minerali di alluminio, domiciliata a Trieste, è concessa per
anni 10 la facoltà di coltivare i giacimenti di bauxite denominati
e Marcia su Roma a siti in località Marcia su noma del territorio

del comune di Flanona (Pola). Estensione ettari 179.64.70.

Decreto Ministeriale 29 agosto 1933, registrato alla Corte dei

conti il 6 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 187, ed

all'Uftleio atti pubblici di floma l'11 ottobre 1933, n. 2265, lib. 1,

vol. 21, col quale alla Società milanese avv. Francesco e Azzi

Augusto, con sede in Casale Monferrato, è concessa in perpetuo la
facoltà di coltivare i giacimenti di marna da cemento siti in loca-

litA . Fontanola » in territorio del comune di Ozzano Monferrato

(Alessandria). Estensione ettari 7.48.28.

Decreto Ministeriale 30 agosto 1933, registrato alla Corte dei

conti l'8 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 207, col
quale l'ing. Carlo Parnisari e per esso i suoi eredi e l'ing. Mario
Axerio sono dichiarati decaduti dalla concessione della miniera di

oro denominata . Pisse » sita in territorio dei comuni di Alegna
Valsesta e Gressoney La Trinité (Aosta e Vercelli).

Decreto Ministeriale 30 agosto 1933, registrato alla Corte dei

conti 11 13 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 222, col

quale l'ing. Carlo Parnisari e per esso í suoi eredi e l'ing. Mario
Axerio sono dichiarati decaduti dalla concessione della miniera

di oro denominata « Fenillax » sita nel comuni di Brussont Chal.
lant St. Anselme e Amarese (Aosta).
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Decreto Alinisteriale 31 agosto 1933, registrato alla Corte dei

conti il 12 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 215, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2400, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima • Unione cementi Alarchino
e C. a, domiciliata a Casale Alonferrato, è trasferita e intestata la
concessione di marna da cemento denominata a Fornello », slta

111 territorio del comune di S. Giorgio h1onferrato (Alessandria).
Decreto hiinistoriale 31 agosto 1$33, registrato alla Corte del

conti 11 12 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 214, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2402, lib. 1,

vol. 21, col quale alla Societá anonima « Ilva Alti Forni e Acciaierie

d'Italia », domiciliata a Genova, à trasferita e intestata la conces-

sinne della miniera di ferro denominata « Meraldo », sita in ter-

ritorio del comune di Schilpario (Bergamo).
Decreto Ministeriale 31 agosto 1933, registrato alla Corte dei

cúnti il 13 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 223, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma l'11 ottobre 1933, n. 2273, lib. 1,
vol. 21, col quale al barone Gabriele Amari, domiciliato in Calta-

nissetta, è confermata per anni 30 la concessione della miniera

soffliera denominata « Gessolungo-Xiboli », in territorio del comune
di Caltanissetta fCaltanissetta). Estensione ettari 13.60.

Decreto Ministeriale 2 settembre 1933, registrato alla Corte dei

conti il 12 settembre 1933, registro n. 2 Corporazion1, foglio 216 ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma l'11 ottobre 1933, n. 2274, lib. 1,
vol. 21, col quale ai condomini della miniera di zolfo denominata
. Serralonga e, sita in territorio del comune di Caltanissetta (Agri-
gento), rappresentati dal sig. Gaetani Luigi, domiciliato in Castel-

termini, è concessa in perpetuo la facoltà di coltivare la miniera

stessa. Estensione ettari 25.08.

Decreto Alinisteriale 7 settembre 1933, registrato alla Corte dei
conti il 16 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 247, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2397, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima a Unione cementi Alarchino
e C. », domiciliata in Casale Nlonferrato, è intestata la concessione
della miniera di marna da cemento denominata . Besso Aliglia-
vacea », sita in territorio del comune di S. Giorgio e Casale Mon-
ferrato (Alessandria).

Decreto Ministeriale 7 settembre 1933, registrato alla Corte del
conti il 16 settembre 1933, registro n. 2 Corporaziom, foglio 245, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2404, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima Auresina « Unione cementi
Marchino e C. », domiciliata a Casale Monferrato, è trasferita e in-
testata la concessione della miniera di marna da cemento denomi-
nata « Vallano », sita in territorio del comune di Casale Monferrato
(Alessandria).

Decreto Alinisteriale 7 settembre 1933, registrato alla Corte del
conti il 16 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 246, ed
all Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2403, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima a Unione cenienti Marchino
e C. », domiciliata in Casale Monferrato, é intestata la concessione
della miniera di marna da cemento denominata « Colombaro »,
sita in territorio del comune di Casale Monferrato (Alessandria).

Decreto Ministeriale 7 settembre 1933, registrato alla Corte del
conti il 16 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 248, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2404, lib. 1,
voL 21, col quale alla Società anonima a Unione cemeitti Marchino
e C. », domiciliata a Casale Monferrato, è intestata la concessione ,

della miniera di marna da cemento denominata . Tessier-Canina a

sita nei comuni di Casale, Ozzano e S. Giorgio Monferrato (Ales-
sandria).

Decreto Ministeriale 7 settembre 1933, registrato alla Corte del
conti il 16 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 2-19, ed
all'Uffleio atti pubblici di Roma il 17 Ottobre 1933, n. 2401, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima a Unione cementi Marchino
e C. », domiciliata a Casale Monferrato, è intestata la concessione
della miniera di marna da cemento denominata « Canina e Reg-
gero », sita in territorio del comune di S. Giorgio Monferrato
(Alessandria).

Decreto Ministeriale 7 settembre 1933, registrato alla Corte del
conti 11 16 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 244, ed
all'Utticio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2399, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima a llva Alti Forni e Acciaierie
d'Italia », domiciliata a Genova, è trasferita e intestata la conces-
sione della miniera di ferro denominata « Gaviera », sita in terri-
torio del comune di Paisco Loveno (Brescia).

Decreto Ministeriale 21 settembre 1933, registrato alla Corte del
conti il 10 ottobre'1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 292, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2398, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società anonima a Ilva Alti Forni e Acciaie-
ile d Italia », domiciliata a Genova, o trasferita e intestata la een- I

cessione della miniera di terro denominata « Traversagna », sita
in territorio del comune di Paisco Loveno, provincia di Brescia.

Decreto Ministeriale 17 ottobre 1933, registrato alla Corte del
conti il 14 settembre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 243, ed
all'Ufficio atti pubblici di Roma il 17 ottobre 1933, n. 2410, lib. 1,
vol. 21, col quale all'avv. Luigi Grignolio Piccaroli, domiellato in
Casale Monferrato, è concessa in perpetuo la facoltA di coltivare i

giacimenti di marna da cemento denominata a S. Ernesto », sita

in località S. Ernesto in territorio del comune di Casale Alonierrato

(Alessandria). Estensione ettari 534.81.

Decreto Ministeriale 14 ottobre 1933, registrato alla Corte dei

conti il 20 ottobre 1933, registro n. 2 Corporazioni, foglio 314, ed

all'Ufficio atti pubblici di Roma il 27 ottobre 1933, n. 2693, lib. 1,
vol. 21, col quale alla Società italiana del ghiaccio secco, domico

11ata a Roma, è trasferita la concessione della facoltà di utilizzare
l'anidride carbonica della sorgente minerale di Fosso della l\lolac-

cia, in territorio del comune di Palombara Sabina.

(6236)

MINISTERO DELLE IrINANEE
DIREZlONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 239.

Media del cambi e delle rendite

degl6 novembre 1933 - Anno XII

Stati Uniti Amerten (Dollaro) .
. . . . . . . .

11.28

Inghilterra (Sterlina) . . . . . . . . . . . . 61.30

Francia (Franco) . . . . . . . . . . . . . 74.35

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . , , , .
367.65

Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . .

-

Argentina (Peso oro) . .
.

. . . . . . . . . .
-

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . . . . 4 -

Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . .
-

Belgio (Belga) . . , , . . . . . . . . . , ,
2.€48

Braslie (l\Iilreis) . . . . . . . . . . . . . .
-

Bulgarla (Leva) . . . . . . . . . . . . . . .
-

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . . . . 11.325

Cecoslovacchia (Corona)
.

. . . . . . . . . .
56.60

Cile(Peso) . . . ............
-

Danimarca (Corona) . .
. . . . . . . . . . . 2.72

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .

-

Germania (Reic'nsmark) .
. . . . . . . . . . .

4.54

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . .
.
-

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .

-

Norvegia (Corona) . . . . .
. . . . . . . . . 3.0ß5

Olanda (Fiorino) . . . . . . . . . . . . . . 7.65

Polonia (Zloty) . . , , . . . . . , , , . . .
211.50

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . .
-

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . .
154 -

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . . -
3.17

Turchla (Lira turea) . . . . . . , , . . . . .

-

Ungheria (Pengo) . . . . . . . . , , , .
-

U. R. S. S. (Cervonetz) . . . . . . . . . . . . -

Uruguay (Peso) .
. . . . . . . . . . .

-

Rendita 3,50 % (1906) . . . , , . . . , , , , ,
88.85

Id. 3,50 % (1902) . . . . . . . . . . . . .
88.25

Id. 3 % lordo
.
. . . . . . . . . . . . €4.525

Consolidato 5 % . . . . . . . . . . . . . . 94.325

Buoni novennali. Scadenza 1934 j maggio . . . . 100.875
\ novembre . . . 101 -

Id. id. id. 1940 . . . . . , , . 104.00
Id. Id. Id. 1941

. . . . . . . . 104.60
Obbligazioni Venezie 3,50 % . . , . .

.
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